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l ì /iwUei/ÈHOesce in Udine ogni lunedì. Recagli atti ufficiali della Società.Viene inviato franco a tutti i Soci ohe hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statnto,ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore deiristìtuzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevei e franco il lìnlleUino pagando antecìpatamente per unannoliredieci, 
t tìianoscritti sono da dirigersi alla sede della Società (Udine, palazzo Bartolìni), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 
maggior comodo dei Sociji pagamenti potranno anche esser fatti alla Tipografìa Seitz ( Mercatovecohìo). 
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: RIASSITO 1)1 COIFERENi AGRARIE 
TENUTE IN FAGAGNA 

I f 

Conferenza IV. — (Domenica 24 dicembre 188£). 
^ 

Nelle precederiti conferenze vi ho par­
lato molte volte di materiali. che occor­
rono alle piante, e vi ho anche detto come 
fra le sostanze necessarie alla vegetazione 
ve ne siano di quelle fornite dall' aria e 

esistenti. Avete mai osservato come il 
fabbro con pochissimi materiali (ferro, 
rame, zinco, ecc.) sappia fabbricamo og­
getti assai differenti? Così fa la natura : 
con pochi mezzi ci offre un immenso pro­
dotto di creazioni svariatissime. 

Da questo voi potete cavarne la conse-
guenza che tutto quello che esiste si può 
dividere in due grandi categorie: corpi 
semplici ( formati da un solo elemento)^ 
corpi composti (formati da più elementi). 
Corpi semplici sarebbero lo zolfo, il ferro, 
il rame, l'oro, ecc., corpi composti sa­
rebbero r acqua (costituita da due coî pi 
semplici chiamati idrogeno ed ossigeno), 

:^^-.- "̂  ' t 

..'^:'-»:r::\iS^ 
quelle che devono trovarsi nel terreno, il gesso (costituito da solfo, ossigeno e 
precisamente a queste ultime cui deve calcio), ecc. 

pensare l'agricoltore, perchè l'aria è ricca 
in modo inesauribile di ciò che occorre ai 
vegetali, mentre il terreno è assai povero 

Certi corpi composti che hanno pro­
prietà simili a quelle dell'aceto o del­
l' olio di vetriolo ecc., si chiamano acid% 

e, continuando a portar via raccolti, si altri composti che somigliano per sapore, 
viene ad esaurirlo ed a renderlo inetto a j o altre qualità, al liscivio di cenere, si 

chiamano hasL Altri ancora che risultano 
dall'unione di un acido con una base si 

- • • ! - . 

produrre. 
Finora abbiamo passato in rassegna 

alcuni fra i mezzi più adatti per mettere 
il terreno in condizioni favorevoli onde 
ceda alle piante le sostanze utili che già 
possedè. Adesso ci conviene un poco pen­
sare al modo di condurci per rimediare 
alla mancanza od alla insufficienza di 
quello che il terreno dovrebbe contenere 
per dare abbondanti prodotti. 

Che cosa è necessario che le radici 
delle piante trovino nel terreno ? Prima 
di rispondere devo far una digressione-

Tutto quello che esiste sulla terra, nel 

chiamano saZi Non so se abbiate mai os-
servato, come mettendo dell' aceto sopra 
la calce, esso perda la sua acidità: que-

'3"^ 

I 

sto dipende dal fatto, che l'acido dell'a 
ceto si è combinato colla polvere di calce 
(che è una base) ed ha formato un corpo 
nuovo che non ha le proprietà ne dell' uuo 
ne dell'altro dei suoi due costituenti, e si 
chiama saie. Sale per eccellenza è quello 
che si adopera nella cucina, ed anch' esso 
è formato dalla combinazione di un aci^o 
(acido cloridrico) e di una base che si 

F aria e nell'acqua, si può decomporre in ! chiama soda. Ed anzi dal sale di cucina 

•4 

una piccola quantità.di elementi, i quali in 
vario modo riuniti fra loro, costituiscono 
l'infinito numero di esseri vivi e morti 
che formano il mondo. E questi elementi 
non sono molto numerosi (circa una set-
antina), eppure sono sufficienti per ag-
rupparsi in diversa proporzione e ma-
iera e darci l'immensa varietà dei corpi 

si può con mezzi speciali separare queste 
due sostanze. 

I 

Sicché i corpi composti possono essere 
0 acidi orbasi o sali ; l'olio di vetriolo che 
adoperasi per pulire il rame è un acido, 
il sasso di calce è un baie, la calce cotta 
una base. Né crediate che alla natura oc­
corrano molti elementi per formare va-
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tutf altro. Per darvi tata sotto ptòticolàr ¥Ìetà 
im esempio vi dirò che V acqua è compo 
sta^-come ^̂ i ho detto, d'idrogeno ed ossi 
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Da tutto quello che ho 
che un terréno può èssbr sterile'è'perchè 

rente dall' aequa, non è che una combi- j manca di qualcuoa fra le sostanze dî  cui 
nazione degli stessi elementi delFacqua^ ! le piante abbisognano o perchè ne con 
coU'tódunta di carbonio* E d i stessi cor 

w* 

pi semplici che formano lo zucchero? ma 
riuniti in differente proporzione, formano 

5 il legno, la fibra tessile della 
il Cotonò, ecc. 

3 

canapa 3 5 

Tutto questo, del restoj io iion l'ho detto 

tiene in troppo scarsa misura. Migliorare 

dèlie intime qualità dei corpi, che sarebbe 
troppo lungo e troppo difficile, ma solo 
per indicarvi uno dei cardini su cui sì 
basa tutto FinSegoamento agricolo: cioè 
la conoscenza-kli quegli eletnenti che oc­
corrono alle piante,^ 

JB piante hantìo bisogno di trovare a 
loi'o disposiiaione dieci elementi : carbonio, 
idî ogenO; ossigeno, calcio, magnesio, 
ro azoto^ i e t i M a i 
tre primi li trovano in abbondanza nel-
l'aria e nell'acqua ed a questi per^nostra 
fortuna non conviene pStìsare.' Alcuni al­
tri,'e precisamente i quattro seguenti, si 
trovano abbondanti nel terreno, ovvero 
le vpiante ne richiedono in piccole dosî  
e per quéste ce n'è quasi sempre a suffi­
cienza nei terreno. Non rimangono in ge­
nerale che tre sostanze: fosforo, azoto e 

ò mancare od esser 

:;?. 

deficienti ; ed è di questi che dobbiamo 
cercare Ogni mezzo perchè il terrena non 
ne sia sprov'visto ed anzi ne contenga la 
voluta ̂ quantità. ' 

È adunque al fosforo, all'azoto ed alla 
^ %i àssa che deve pensare V agricoltóre : 

tutto il resto die occorre alle piante, 0 
od esìste ili sufficiente propor-

- T w ; ; • •• 
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avvertirvi che nessuno 
I 

r , 
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dei principi che occorrono ai vegetali si 
può somtìiinistrare sotto forma di corpo 
semjjlice : non gioverebbe p. e.: dare alla 

0 0 della potassa allo stato 
puró> ma bisogna che queste sostanze 

il terreno coU'aggiunta dì tutte o diparte 
di queste sostanze è quello che si dice con­
cimare. In altre parole concimazione vuol 
dire: aggimigere al iefreno gueìU di:ciii 
esso manca o completare quello ài cui esso 

coir idea di volervi iniziare allo studio difetta. L. -
\ I 

Dobbiamo ora passar^ in rasségna i 
principali mezzi di cui si serve:l'agricol­
tore per fertilizzare la sua terra, ossia 
per aggiungerle o l'uno o l'altro a tutti 
tre quei materiali che vi ho più volte no­
minati. E potremo dividere i concimi in 

, azotati, potassici e misti, a 
seconda che : contengono in predominio 
l'azoto> il fosforo, la potassa, ovvero ci 
sono in essi tutte tre queste sqstsinze. E, 
siccome voglio partire da cose note,' co­
mincio^ a parlarvi di un conci me naisto che 
tutti voi conoscete ed usate : lô  

Lo stallatico è F avanzo dell' alimenta­
zione degli ; animali doiriestici tìiescol 
alla lettiera» Esso contiene tutti)gli in-
redienti che occorrono per nufciìje qua­

lunque vegetale, perchè in s none 
che erba> cioè pianta più.o meno tra­
sformata, che ritorna al terreno. Ossia lo 
stallatico contiene la potassa, la magne­
sia, il ferro^ la calce, il solfo, il fosforo> 
l'azoto, elementi che abbiamo veduto e:s 
sere indispensabile che si trovino nel ter 

una : pianta vi possa crescere 
e prosperare, i ¥edremoi in seguito se iâ  
quantità e le proporzioni relativa di que­
ste sostanze siano le più convenienti a 

« » 
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reno 
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tutti i vegetali; per ora limitiamoGi a 
considerare i pregi di questa importan­
tissima materia, concimante. 

Lo stallatico^ quando è bene conservato^ 
contiene ogni mille chilogrammi 5 di 
azoto, 6 di- potassa ie 2 di acido 

r.^ 
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senza,contare le molte altrq costanze che 
sieno date sotto forma di composti salini, j entrano nella sua composizione e che in 

vario modo possono giovare alla piante. 
Sicché quando noi somministriamo ad un 
campo di terra, p. e. 60 quintali di stal­
latico (presso a poco la quantità che si us^ 
dare in Friuli) veniamo a portare nel ter­
reno, calcolando solo le tre materie che più 

_*. 

cioè né tìorpi sémplici, né corpi che ab­
biano là proprietà degli acidi 0 delle basi. 
E ilemiiieno tutti i sali che contengono un 
dato elèmeiito, piacciono alle piante; in 
altre parole: i veeetali hanno i 
loro guati e richiedono che una.sostaiiza 
per riuscire profittevole, sia loro presen M sopra abbiamo detto esser maggiormente 
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necessarie, chilogrammi 30 di azoto, 36 di gìore dì sostanze utili che non gli animali 
e 12 di fosforico. Poca vecchiji quali anzi arricchiscono gliescre-

cosa, direte voî  di fronte alla gran massa j menti con i detriti del loro organismo, che 
invece di crescere va piuttosto calando. 

I -

.' 

i , 

di raccolti che, sotto forma di granii ps^glic. 
frutti, legna ^ noi o-via ogni anno 
dalla terrarBisogna che vi ricordiate quello 
che vi ho detto sul principio: la maggior 
parte dei loro alimenti le piante li traggo­
no dall'aria; la tèrra deve fornir pochissi­
mo; peccato però che questo pòchissimo 
delle volte manchi o si trovi in troppo 
scarsa proporzione. Quando^ p. e., noi da 
un campo raccogliamo 5 ettolitri di fru­
mento e 10 di paglia (e sarebbe per noi un 
prodotto discretamente abbondante) por­
tiamo via dalla terra solo circa chilogram­
mi 14,5 di azoto, chilogrammi 8,5 di po­
tassa e chilogrammi 7 di acido fosforico. 

Dunque lo stallatico in primo luogo è 
utile perchè rimedia alla sottrazione di 
elementi indispensabili che ogni anno si 
fa eoi raccolti. ^ ' 

Ma non è solo in questo senso che il con 

Con uguale alimentazione ed étài, sono 
le bestie piccole quelle che datino escre-̂  

I , 

a cotìci menti di miglior 
Gli animali di piccola taglia consumano^ 
relativamente al loro peso, una quantità 

"• 

maggiore' di cibo che non 
randi 

li animali 
t _ f' 

e 
meno 

per ctjiiseguenza ' utilizzano 
questi cibi e danno residui più 

buoni pei campi Qgni? 100 Ghilogramnii 
del suo peso^ il bue consuma, circa chilo­
grammi 3, il cavallo 3yla pecora 6, la 

allina 12, i piccioni 16, i passeri !65. / 
Yoi vedete da questo come, diminuendo 

la taglia dell'animale, si ha un̂  consumo 
relativo sempre maggiore di alimentoi 

Anche la qualità della 

^ 1 

:)uo 
avere una grande influenza sopra il pregio 
del letame. Ottime perlettiera sono quelle 
materie le quali non furono tagliate sec-

eime di stalla è giovevole alla terra; Som^ j clie^ e quindi possedonoi nei loro tessuti 
ministrando il letame si viene ad intro- [ tu t t e quelle sostanze che^ quando una 
durre fra i vari componenti dei suolo una 

toglie alle materia dividente la quale 
terre argillose;la loro soverchia tenacità, 

pianta si secca nelr epoca' 
ranza, sarebbero-emigrateo nel' seme o 
nelle radici. Buonissimo perciò è quello 

^ • C i - - -

eie rende piìi soffici. Eppoi la larga prò- che qui in Friuli si chiama (?ro^?io, fieno 
porzione di sostanze organiche da cui lo 
stallatico è fornito viene a portare nel 
campo una abbondante umidità;.così il 
terreno si mantiene niù fresco. Si sa da 
tutti come un terreno argilloso ben conci­
mato resista meglio di un altro alla man­
canza di piogge. Sotto questi due ultimi 

di giuiichi e di altre erbe p&lustri tagliate 

punti di vista lo stallatico somiglia nei 
suoi effettî  al sovescio di cui vi ho parlato 
nella precedente lezione. 

verdi e che si usa per stramaglià^ In; ogni 
caso però lo strame che si usa per lettiera 
deve essere poroso per assorbire 
mente i liquidi che si producono nella 
stalla^ deve esser facilmente decomponi­
bile e facile perciò a marcire ed a disfarsi. 

Per questo ; buonissimi strami saranno 
le paglie dei cereali, le canne di graiip-
tùrco ecc.che tutti voi Usate: non ; con-

I 

f ; 
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Perchè il letame possa in grado emi- tengono abbondanza di quei principi che 
..X. 

nente recare al terreno questi CI m- occorrono alle piante, ma sono molto as 
f flussi; conviene che l'agricoltore lo sappia sorbenti per le urine e si disfantìoi con 

bene scegliere, ben conservare e ben som- lina discreta facilità. •; ;; ii v 
- iiìinistrare. ^ ! In qualche sito si adoperano le^foglie di 

castagno e di quèrcia; ma le prime non 
assorbono per nulla ì liquidi, eppoi sono 

ieliore è lo stallatico d a 
animali bene alimentati. É naturale che i 

\ 

reèidui della digestione devono iSarteci- dure> coriàcee, difficili a marcire. Certo 
pare della qualità dei cibi. Per questo le però che piuttòsto di niente è consigliabile 
stalle dove si dà fieno invece che paglia adoperare anche foglie di castagno^ ma se 
bd^altre étbe scadenti, qudtó dove si al- si hanno paglie^ o altre erbe scadenti è 
levano animali da ingrasso, danno ottimo | meglio preferire queste* 
concime.- ^ In certi luoghi usano mettere sotto gli 

Anche l'età degli animali vi può in- animali prima uno straterello di terrttar 
fluire sopra il pregio dello stallatico. Gli gillosa secca, eppoi una ncarsa quantità 
animali giovani in via d accrescimento 
assorbono dal loro cibo una p^rie mag 

Q '5 

lacchè permette lina grande economia di 
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ìettime dove esso è caro^ nel mentre che j cui è già dotato il paese e che va ogni 
si raggiunge tuttavia lo scopo di assor­
bire i liquidi delia stalla 

Vi indicherò un'altra volta i mezzi per 
ben conservare lo stallatico e per sommi­
nistrarlo opportunamente ai campi. 

< s -

iorno più estendendosi; le grandi linee 
internazionali e specialmente quella re-
centissima del Gottardo, che ci mette in 
facile e pronta comunicazione coli'Eu* 
ropa centrale e settentrionalej ed infine 
la nostra lunghissima costa di così facile 
approdo per qualunque bastimento. 

«Consigliando sovratutto la coltivazione 
delle piante legnose, non intendo meno­
mamente che si debba escludere quella 

l i POPOUWE E L'MRÌGOlTli II ÌTILIA 
j 

(Gotitìnuazione, vedi n.fiO a, Ì8S2) 

L' esempio dei fìaminghi, dei lombardi j delle piante erbacee e rinunciare a tutte 
le lucrose industrie del bestiame; anche 
esse possono tornarci utilissime, perchè 
la grande varietà di climi e di terreni 

e specialmente dei liguri che/utilizzando 
bene le attitudini speciali del terreno, 
del clima e gli altri doni della natura, 
seppero portare ad un elevato grado di | che presenta F Italia la rende suscettibile 
produttività le loro povere regioni, deve dei più svariati prodotti ; ma bisogua sa-
essere di grande ammaestramento per gli pere assegnarloro il posto più conveniente: 

_ ì 
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agricoltori italiani, deve indicar loro ai cereali ed alle altre piante erbacee 
nettamente la via da battere per portare 
r Italia a quel grado di floridezza a cui 
fu destinata, e insegna loro che non è 
soltanto la fertilità del terreno che costi­
tuisce la ricchezza di un paese, ma ben 

dovrebbero quasi esclusivamente serbarsi 
le pingui valli, le fertili pianure ove sono 
più facili le irrigazioni^ meno costosi i 
lavori ed ove esse possono prosperare 
assai meglio che altrove: restringendo la 

piuttosto la laboriosità della popolazione, loro coltivazione, ma facendola meglio e 
I poeti ci hanno avvezzati a considerare concimandole sovratutto più copiosa-

la patria nx)stra come un portento di fer- mente, quelle piante daranno dei pro-
ma questa è una grande esagera- dotti ben superiori per qualità e quan-

zione: il nostro è un paese essenzial- tità a quelli che si ottengono ora, e ciò 
mente di colline e di montagne, ove i 
terreni mediocri e cattivi superano di 
ran lunga i buoni; ma se la natura ci 

L 

con grande vantaggio tanto del produt-
ture che del consumatore. 

In queste terre sarebbe inoltre special-
fii piuttosto matrigna rispetto al suolo, | mente da consigliarsi la coltivazione 

delle piante ortensi, molte delle quali 
• • ' . ' - . 

fi. 

ci diede in compenso un clima felice, che 
permette la coltivazione delle più pre­
ziose piante che si conoscano in Europa. 
Quei terreni ripidi, sassosi, asciutti, di ! precocemente, sarebbero d'uno smercio 

prosperano da noi in modo meraviglioso, 
e per ragione del Clima maturando assai 

h > 
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mediocre fertilità, i quali altrove non da­
rebbero che un meschino raccolto di ce­
reali o un povero pascolo, qui sono su­
scettibili delle più elevate rendite se sono 
utilizzati per mezzo delle piante erbacee 
da frutto^ 

L'Italia è quasi tutta compresa nella 
regione della vite e dell'ulivo: queste 
due piante, cogli agrumi, col gelso, col 
fico, CQÌ mandorlo ecc., dovrebbero do­
minare in tutta la sua 2;ona centrale, me-
ridionale e nelle sue isole; dalla gran 
valle padana in giù, il vino, l'olio, la 
^eta, le frutta dovrebbero costituire le 
prificipali produzioni della nostra agri­
coltura ; a ciò e' invitano la configura­
zione e la natura del suolo, F indole del 
clima asciutto e caldo in estate e mite 

vantaggiosissimo. Una volta queste colti­
vazioni non erano che il privilegio di una 
ristretta zona posta nelle immediate vi­
cinanze dei centri importanti di popola­
zione, ma in seguito al grande perfezio­
namento introdotto in tutti i mezzi, di 
trasporto, esse poterono estenderai assai 
di più; sotto la loro influenza certeTB-
gioni fecero in breve tempo dei progressi 
immensi, e posso specialmente citare, 
fuori d'Italia, le coste della 
dell'Olanda e diverse Provincie del Bel 
gio, ove in questi ultimi anni delle cara 

estesissime furono convertite in 

*., 

• * * 

m 
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cui prodotti trovano un 
I 

pagne 
tanti orti, i 
rande smercio ^ui mercati di Londra, 

dì Parigi e d'altre importanti città. Le 
orta.glie e le frutta prodotte in Itali a pò-

neir inverno, la bella rete ferroTiarìa di j trebberò ora colla massima facilità tra-
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sportarsi per mezzo della ferrovia in 
tutta r Europa centrale e settentrionale 
e le grandi città della Svizzera, della 
Germania, della Russia costituirebbero 
dei centri di consumo di non dubbia 
convenienza; un po'meno d'inerzia, un 
po' più d'iniziativa nelle nostre popola­
zioni agricole e nei nostri commercianti, 
e r Italia potrebbe acquistare per quelle 
produzioni un primato che difficilmente 
le verrebbe contestato, perchè basato su 
privilegi naturali che non si possono di­
struggere. 

Neppure i pascoli sarebbero da abban­
donarsi; ma come tali dovi^ebbero sol­
tanto tenersi le alte cime, le dolci pen­
dici de^di alti monti, ove fresco è il 

Provincie italiane alla Giunta d'inchiesta 
agraria in quali angustie si dibattano gli 
igricoltori, non messi in condizione di 

clima nell estate, e non le ridenti colline 
dell'Appennino e le basse falde alpine, 
che queste terre possono prestarsi a col-
tivazioni assai migliori. 

(Continua) 
B-Q^ 

l CREDITO POPOIME E A&RAIIO I I ITALIA 
^ 

Di molto vantàggio per le Banche po­
polari che esercitano il credito agrario 
sarà la disposizione del nuovo codice di 
commercio che le cambiali valgono come 
titolo esecutivo. 

Le 111 Banche popolari del regno che 
risposero all'interrogatorio dell'inchiesta 
promossa dair on. Miceli e dall' on, Luz-
zati, indicarono varii altri provvedimenti. 
che il governo potrebbe attuare per au 

poter contrarre i piccoli prestiti a condi­
zioni discrete. 

Spesso avviene che il proprietario debba 
mettere in vendita il suo fondo per un 
prezzo inferiore al suo effettivo valore ^o 
che corra incontro alla sua rovina cadendo 
nelle unghie degli usurai. 

Non volendo fermarci a fare lunghe ci­
tazioni , ci contentiamo di ricordare quel 
che si è affermato, a proposito della pro­
vincia di Pavia^ nelF ultimo volume degli 
atti della citata inchiesta, e che trova ri­
scontro anche in altre Provincie. 

L'ing. Saglio scrive rispondendo , al 
quesito del credito agrario ; 

" Ecco che l'agricoltore onesto, il qualfi 
ha bisogno di attingere al credito è co­
stretto di andare in traccia di un privato 
prestatore, il piii delle volte usuraio, e, 
dopo tutto, anche difficile a trovarsi 
perchè il conduttore di fondi general­
mente non ha beni stabili su cui costituire 
una garanzia del credito,... 

h 

" Se per avventura trova chi gli soy-
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torità sua o che dovrebbe sottoporre al 
Parlamento. 

Dei tentativi fatti sino ad ora dalle 

viene denaro, sono tali i patti stabiliti e 
così alto il saggio degli interessi, che la 
sovvenzione si risolve in nn danno forse 

^ " ^ - - ' 

più difficilmente rimediabile che non 
quelli provenienti dai soliti infortunivw 

La buona fede dei poveri contadini ;è 
il più delle volte sorpresa nei modi più 
sleali dagl'ingordi sovventori, che fini­
scono col diventare i proprietari deifondo. 

Di fronte a questa dolorosa situazione 

t, 1 

. 1 

• 1 ^ • ' . 
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di cose, gli studi dell associazione fra le 
Banche popolari si tiene parola nella I Banche mutue popolari e del governo fu­

rono rivolti a ricercare come si dovrebbe lunga relazione dell'on. Luzzati, venuta 
alla luce di recente. 

Questo lavoro non fu ancora preso in 
disciplinare il pegno agrario, affichè le 
Banche popolari potessero largheggiare 

quelFesame che meritava, e noi vogliamo I assai più in favore dell'agricoltura yjpte-
ricavare da esso gli elementi per uno I standole i capitali dei depositanti. 

Su questo punto la nostra legislazione 
è molto imperfetta. 

Essa non riconosce valido il pegno ^i 
fronte ai terzi, qualora la cosa non sia 
stata consegnata al creditore o ad una 
persona scelta dalle parti. 

Ora, se il pegno deve sempre uscire dal 
possesso dei debitori e dei suoi, è impps» 
sìbile il pegno delle derrate agrarie, il cui 
trasporto è costoso ed impedito il pegtio 
degli animali e degli attreazi 
alla coltivazione del fpBdo, 

r" ^ 

studio completo, avendo di mira special­
mente il credito agrario. 

All' indole delle Banche popolari ben si 
addice il credito agrario 5 che si fonda 
particolarmente sulla personale onestà e 
sulla conoscenza dei soci sovvenuti; ma 
per attuare il nobile concetto si trovano 
ostacoli frequenti nelle stesse leggi, che 
dovrebbero essere riformate in modo da 
divenire fautrici e non avversarie di una 

r , - - ' - , • • , 

missione altamente civile. 
Ci banno detto le relazioni di tutte le 

>i 
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più difficile è reso il pegno 
le derrate agrarie per il prèstito, fatto 

al condii ttoró delfondo^ a motivo del pri-
ìgio'òìiè la legge concedè su di esse al 

proprietario; e se la Banca popolare po­
tesse ottenere il consenso dei proprietario 

rinuiìcia suo privilegiò^, questo 

aver foglia bastante a mentenerli nell'ultimo 
stadio. 

È facile quindi comprendere che volendo 
quantificare il seme allevato coi criteri usati 
negli anni ordinari, vi è assai probahilità di 
trovare che la cifra data quanto al seme n®lla 
statistica ufficiale sarà piaggiore del verof per­
chè parecchi allevatori avranno lioèificata an 

atto sarebbe sottoposto dagli agenti del che quella parto che gettarono tardi per tema 
eccessive gravezze. , della scarsità di foglia. In questa ipótèsij il 

Nesstìiio pòi ignora il dispendio e le | raccolto relativo ritorherobhe disbréto/ ' 
lentezze della procedura esecutiva. 

A molti mali si potl'ébbe riparare, an-
seii2a variare i principi sostanziali 

^ . ^ ^ ì i . f •• 
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della nostra lèoslazioné civile 
Si potrebbe estèndere ài pegni agrari 

ragèvolàziOne che il nuòvo codice di 
^ " " " ^ I i _ i ^ i ' ^ • 

commercio ila introdotta in 

MÌMM SEI;' ATTEli 
E SULLA RESISTENZA BEL VIEUS CAEBO^NCHIOSO . 

1 • L 
r I 

Il prof. Perroncito^ ha presentato alia reale 
Accademia dei Lincei due.note, ove espone i 
risultati delle sue esperienze eull* attenuasiione 
e sulla tenacità del wws carbonchioso. Il so-^ 4 

venditóri<ìi macelline, e sarebbe cotive- lorte professore, già noto per importanti studi 
niente di applicare alle Banclie popolari sa questo soggetto, essendo stato ultittiamenté 
le iiorme che si adottkroiio nella legge inca;ricato dal Ministero d'agricoltura e com-
sul credito agrario del 21, giiigno lè69, I mercio di assistere in Francia alle esperienze 
^uaiito ad alcune tasse di registro. 
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del Pasteur, ebbe l'idea di modificare il pro­
cesso indicato da quest'ultimo per preparare 
il virus vaccino. Il Pasteur riduceva la viru 

* 

lenza àAbaciUm espoiiOT '̂̂  1̂  colture all' os-
sigteòdeiràrìa^^tìia usava) come Taccino due 

Il nostro Ministero,,dVapî lcoltura e coin-̂ l liquidi differenti ed in differenti epoche, cosa 
''^•'"* " ' . . ' . . . . . che obbliga ad una spesa, di tempo non minore 

di circa 36 giorni. Il prof. Perroncito ha allora 
pensato di preparare un vaccinò carbonchioso 
che avesse azione rapida con una sola applica­
zione, e dopo diversi tentativi^gli è compietà-
mente riuscito neV suo intento. Egli però ha 
trovato che, per ogni specie animale,̂  questo 
vaccino va particolarmente preparato; per 1 
bovini, il vaccino si forma con colture prepa­
rate ad una temperatura di 37 a 38 gradi, ed 
esposto poscia air aria calda a 20 e 25 gradi. 
Questo liquido preservativo consiste di'tutte 
'spore; mortale sul principio, noti Causa in sè­
guito di tempo air animale inoculato che una 
febbre più o meno intensa ed̂  una tumófasSione 
nel punto d'innesto ; dopo' 15 giorni P animale 

Se invece dì̂  riguardare al raccolto j si vuol è peifettamente guarito; Varie esperienr̂ e, fatte , 
prendere in .eonsiderazìone il $̂ me ^allevato, si , su casi dì bestiame nel Piacentino >Q nelle vi-
.vede. chf questo :è ; diminijito di poco più di cji;nanze.. M Tortona, hanno mostrato la bontà, 
250,000'OìnLoiê nel 1882 al confronto dei IS&Ì ; \ ,c(el vaccino preparato, col metodo jPerrpncî tb ; 
Quindi valutando d ueste ad uria media renàiia | ' ed anzi si e potuto .-notare un caso in puì j iniet" 

^^^^.. „. „̂.j, ^ _. tato il vaccinò ad W bue am^ 
per persuaderai, che non sdlo scemò il' raccolto carbonchio spontaneo, e gid dichiarato Benî a 

merpio ha prUbbUcàtp il prospetto del raccolto 
bacologico deP passato alino, che si riassuaie 

Seguenti 
Il raccolto totale ottenuto da 1,836,452 on­

de sarebbe'Stato di chiìog. 31,628,112, cioè 
minore di otto iniìioni di chiìogr. al confronto 
del raccolto 1881 e sei milioni al confronto di 
quello del 1880. La diminuzione più sensibile 
si sarebbe verificata nel Veneto, dove da un 
raccolto di.nove milioni di chilogrammi nel 
1881 .si sarebbe discesi ' nel passato anno a 
pòco più ài cìnqu^.. Anche la Lombardia sta-
tébbeaf disotto al raccolto 1881'' per dite' mi-

e le è' assieme per un 
altro milione è 200 chilogrammi, ê  il Piemonte 
per un 

i& ; 
' # 

^ I l _ ma ivo, il che è ve 
ramente còsa, depidrevole. ' - " ' ' 
; - Però è il casoni far rifletterej che la stati* 
stica della quantità dell' allevamento dovette 

di guarigione, P animale - ^presentò 
subito dopo Pinie îione sintoini dî  migliora­
mentô  e dopo ̂ -|>ochi giorni; guarigione com-

incontrare nel annoruna 
gyav0; difficoltà a riuscire : esatta ;, vogliamo, 

; x?ipè| alludere al .fatto 3 che le .bripâ te di, aprile 
fecero gettare^moìtó esperio meno in­
cùsse ad esser larghissilui nella epurazióne .dei 

i ^ 
>i I s ^ 

} \ 

M^ìì'à sua; seconda nota^ il prof. Perroncito 
si occupa dei diversi gradi di resìstenzia del 
«̂ inî  carbonchioso, la quale vària nelle dififp-
renti forme che ha questo mn^s. Le spore sono 
qiieilé clic resistono meglio; questi germi fu-

i dUraiitè r allevahlentó, per tenia di non i nosti, mescolati al terreno, rioirsoffroiio né per 
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lì agenti attnosfarici, né per effètto di so­
stanze chimiche o medicinali. Ed ecco come 
spiegasi la girando fócilità Solla quale le ma­
lattìe d'infezione possono venir trasmesse dalle 

I I 

lane, dai cuoi, ecc. Invece i bacteri sono più : 
delicati, e facilmente vengono distrutti. Colle 
esperienze fatte, il Perroncito trovò che le 
spore resistevano per 10 minuti alla tempera­
tura di 101% senza perdere nulla delle loro 

'O5 quàntii1iq;tie net fràtteitìpo la fab-
ya avesse lavorato più che mediocremente e 

i.depositi non.sieno niente affatto'sovei'òhi, 
contandosi anzi' smaltite mdltó vecòhia rima­
nenze, tanto in sete'éome in'g'aletté/Trà^'ie 
tante carise concomi 

f /- j 

- r 

air attuale avVili 
\ • 

mento dell'articolo , va notata come principale 
la ninna domanda per PAmerica, che lo scorso 
anno consumò rilevante quantità di sete euro-

f I . 

L 

proprietà.attive; così bene resistettero pure.' pee, buona parte italiane, e nell'attuale campa ._ ̂  

esposte per un'ora ali*azione dell'alcool asso­
luto, per due mesi a quella della glicerina 
pura, e persino per 3 ore nella soluzione acquo­
sa di acido fenico alò per cento. Invece i bac­
teri muoiono esposti per una mezz'ora alla 
temperatura di 50'\ per un minutò nella solu­
zione di acido fenico al 5 per cento; la glice-. 
rìna uccide i bacteri in 3,giorni, l'aceto in 14' 
minuti5 e gli alcool, sotto forme diverse, in' 
un tempo variabile. Così rièll'acquavite muo­
iono in 5 minuti, e nello stesso tempo nel 
rhum, in 10 minuti nel vermouth chinato, in 
35 nell'aleatico, " 

r 

Da questi risultati si vede qual grande pro­

gne preferì quasi esclusivamente le giapponesi. 
Non crédiamo esagerare asserendo e no altre 
metà delle sete friulane della campagna 1881-
1882 andarono in America/ mentre, invéce 
nella campagna attuale appena qualche doz­
zina di balle éhbe sfogo nel mercato di Nitova 
York/Questa preferenza è causata non sola dftl 
prezzo più mite delle provenienze giapponesi, 
ma anche perchè quelle sete progredirono in 
qualità e rimpiazzano le nostre. Circostanza 
che i filandieri devono tenere a calcolo nel fis­
sare i prezzi delle gaiette e per industriarsi a 
perfezionare sempre più il • lavoro ̂  e studiare 
ttitte le economie possibili per poter sostenere 
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fitto si possa ricavare onde precisare le norme! la fatale concorrenza delle sete asiatiche. Sgra-
igieniche da seguirsi, nei casi di carbonchio ,̂ ziatamente la fabbrica-bada neirattuale mo-
pei cadaveri e pei prodotti degli animali infetti, mento più al buon mercato che alla perfezione 
Inoltre, questi lavori del prof. Perroncito prò- della seta; ma giova intanto di man tenerê  ed 
vano che l'abbassamento di temperatura delle accrescere il merito delle nostre; né si dicache 

' febbri infettive, prodotto da note sòétahze, come ' il progresso che fecimo con le nostre; filande a 
l'acido salicilico, il chinino, ecc., è dovuto a | vapore non arrecò nessun utile, perchè vediamo 
quest'azione parassiticida di tali sostanze; che 
distruggono i bacteri durante il loro sviluppo, j che, senza citare maggiori prezzi che sì otten­

gono per titoli speciali, mentre si vendettero 
gregg^é/frittlanje correnti a 47-46 e perfino 45. 

Tornando agli affari- di giornata, non era 
certamente d'attendersi subito un periodo di 
.attività con rinterruzione,di tante fe.̂ te., dì 
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oggi stesso pagarsi lire 55 a 56 le èètè claési-
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La consuetudine vorrebbe che,giuntial terr 
mine della prima metà, della campagna,serica 
ne recapitolassimo succintamente le fasi, non | bilanci ecc. Ma purtroppo tale periodo minac-
fosse altro che per averne memoria in futuro eia di allontanarsi oltre quello che si sperava, 
chi suole scartabellare ì \o\umì' (Ul BuUettino causale gravi disgrazie apportate a mezza Eu-
dairAssociazione agraria. Ma davvero saremmo ropa dalle inondazioni che non vogliono cessare 
imbarazzati a fare" un resoconto dello scorso ancora. Aggiungansi le poco rassicuranti con-
seiT êstre che. p.oliesseaYere qualche interesse, dizioni politiche e quelle ancor meno corifor-̂  
non trovando riscontro nella lutìga nostra car- tariti finateiarìe, che non ci preparano certa-
riera commerciale, d'un periodo d'affari cosi mente un letto di rose nemmeno per la seconda 
monotono ed insulso come quello'sopra indi- metà della campagna. I,prezzi subirono già, 
càto. Nessun incidènte interessante; nemmeno a nostro avviso,le conseguenze di tutti ì ma­
nna settimana che andasse segnalata per vi- Ianni avvenuti ed avvenibili, e questo cicon-
vacità di transazioni ; mai una domanda ben j forti in mancanza di meglio; 
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determinata per uno od altro articolo che pò 
tesse dare indirizzo all'industriale, costretto a 
lavorare a caso ; svogliataggine generale, 
manco di fiducia e completo abbandono della 
speculazione. Ecco le miserande condizioni del 
commercio serico durante tutto il semestre tra­
scorso. Conseguenza naturale delle quali si fu 
debole sostegno dei prezzi dapprima e renitenza 
a vendere con poco 0 verun margine, susseguita 
da stanchezza dopo inutile lunga aspettativa e 
ribasso lento ma continuato, di maniera che 
dalle lire 60 che pagavansi le sete pri;narie in 
luglio, non trovavano le stésse più di lire 56 in 

Malgrado la poco brillante condizione degli 
affari, possiamo constatare qualche vendita v^-
rificatasi nella decorsa settimana sulla nostra 
piazza in sete classiche da liro; 55 a 56 e per 
buona seta a fuoco a lire 50. A questi limiti 
non ò difficile il vendere, qualora si sappia 
aspettare la ricerca, che spingendo invece le 
vendite s'incontrano proposte umilianti. An­
che in gafòtte qualche lotto trovò buon collo­
camento, taluni filandieri proferendo lavorare 
senza verun margine piuttosto che chiudere la 
filanda. È sempre un guadagno pel paese l'of-, 
frire lavoro alla maestranza. 
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cascami trovano collocamento ai soliti 
prezzi di lire 13.50 a U ÌQ strusa; lire 5.75 a 

51 doppi. 
Le scarse transazioni ed il forte distacco dei 

rèmi che, piuttosto che regolari si possono 
ire casuali, c'impediscono di formare un listino 

• -. 

attendibile; citiamo lire 45 a 47 per nete cor­
renti; 48 a 50 per buone; 53 a 55 per sete a 
vapore non di primo merito ; 56 per vere clas­
siche e qualche lira dì più per qualità e titoli 
eccezionali. 

Udine, 8 gennaio 1882. C. KEGHIÌER 

< f- PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 
venduti aiilia piajiza di Udine nella settimana dal 1 al6 gennaio 1888. 

Segala , 
Avena . 
So^gorosso 
Saraceno , 

• • T • • 

< • > 

pére t to l 
« « 

b » * ft * «k « 

• • « • * • * • 
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» 

F >-

; r 

A 4 

* * f * • « 
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^ " 

» /Pilato ; » 
!UoH di pianura » 

, * , alpigiani , . . . . , » 
liUpini . . . . . . . . . 
Riso P g u a l ì t a . . . . . 

Vino di Provincia 
» dì altre proveniente . 

Acquavite 
Aceto 
Oiio decliva 1« qua l i t à . ' . ' . 

Olio minerale o petrolio . . 
Grosfca . . . . . . . . . pevquint 
Gastag 
Fieno deir Alta 1« qualità 

» della Bassa V 

Pagl ia da lettiera . 
t > da foraggio 
Legna dà fuoco ( tagl ia te 

forte » ( ì 
.Carbone forte 
Còke. . . . . . . , . . . . . ' 
Carne di bue . . a peso vìvo 

,». di vacca . » 

» 

» 

» 

» 

* 

» 

» 

« « 

* « 

in stanga 

» 

» 

Senza dazio cons. 
^ ' 

Massimo 
17,75 
12.50 
n .85 

Minimo 

9.50 

19. !7.o0 

7 . ~ 
44.24 
31.44 
45. 
40. 
78. 
31.— 

137.80 
97.80 
58.93 
13.60 
14.— 

37.84 
25.84 

20.— 
70— 
90.— 

122,80 
87.80 
53.23 
12.60 
10. 

6. 
62. 
58. 

4.;'0 

consumo 

M 

Seni',a dazio oons. 

2 AG 
2.Ì6 
7.50 
7.50 

12. 

» 

» 

» 

7.20 
7.20 
6.77 

.40 

.70 

.70 

.70 

.70 

.30 

.30 

.8(3 

.26 

.60 

4 > * e leardo salato , , . 
Farinadifrumento l" qualità 

> > 2« > 
» di granoturco . . . . 

Pane 1* qualità . 

» misto . . . . 
Paste 1* * 

> 2« » 

* . * • • 

. • * " » 

» 

» 

» 

• » V « 

-f. 

* * 

Pomi di t e r r a . . .u » 
Candele di sego a atampo. 

» steariche 
Lino cremonese fino 

» bresciano . 
Canape pettinato 
Stoppa 
Uova . 
Formelle di scorza. 

* * 

H • • • • * • • 

* • 

Wv 

» 

. » 

a'doK f̂i. 
4 per cento 

« « 

102. 
1.30 
Ì.50 
1.48 
1.30 
1.16 

— .9t 

1.55 
3.20 
2.40 
2 90 
2.15 
3.90 
2 42 
2.25 

— .68 
— .48 

.23 

.46 

.70 

.50 
- .12 
Ì.76 
2-10 
3.50 
3.30 
1,00 
1.— 

,96 

1.10 
1.40 
.88 
.90 
.06 

!ila?;siino Minimo 
Carne di vitello apeso vìvo p.quìnt. 

di porco » > 
di vitello q. davanti per Og. 

» q. di dietro . » 
dì manzo » 
di vacca . . . . . . . . » 
di pecora * . . . . . , » 
di montone , * 
dì c a s t r a t o . , » 
dì porco fresca » 

Kormaggio di vacca duro . . » 
» » molle . ai 
» dì pecora duro . * 
> > molle . » 
» lodìgìano . . . » » 

Burro . . . . , . . , » 

l.Ot 
1.05 
8.90 
1.90. 
2;70 
1.90 

y.']7 
s. 

.44 
- . 1 9 

.44 

.36 
.26 
.68 
.48: 
.09 

-̂

3.20 
3.— 
:1.78 

-.65 

1.90 

Dazio 
consimiy 

i ' 

.10 
10 

.12 

.10 

.04 
04 

.03 

.15 

.10 
.10 
.10 
.10 
.10 
.08 
.25 
.02 
.02 
.01 
.0:> 
.0 2 

j 

.02 

.02 

.02 
-,Ò4 
.10 

T * 
.1 . 

* M i H i . « * * 
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^ I 

^ ^̂  

- ^ 
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STAOIOMTURA DELLE SETE IN UDINE 
Nella settimana dal 1 al 6 gennaio 1883: Greggie, colli n. 8, chilogr. 825; Trame, colli n, I,; chilogr. 60. 
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Venezia. 
r̂  

febnaìo 

» 

a; 
* -

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Hendllaiiahona 

da 

88 40 
88.50 
88 50 
88.50 

a 

88.55 
8860 
88.65 
88.65 

NOTIZIE 1)1 BORSA 
Da ao fianchi Banconote auslr. 

da da 

20.27 
20 26 
20,23 
20.23 

a 

20.29 213. 
20.27 213. 
20.25 213. 
20.25 213. 

Triestfì. 
a 

- » ' — 1 

213.50 
213.50 
213.50 
213.50 

Gennaio 

» 

r 

» 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

Rendita li. in uro Da %i U\ in BN. 

da 

87. 
87.25 
87.25 
87.25 

a da 

9.49 
9.48 Va 
9.481/2 
9.48 i/2 

a 
fl» 

Argentò: 

119.50 
119.35 
119.30 
119.25 

J -. 

OSfciEliVA ÎONì METEOROLOGICHE - STAZIONE DI UDINE (IL ISTITUTO TECNICO) 
Altezza del barometro sul mare metri 116, 
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5.6 

6.9 

8.1 

6 7 

3.6 

2.7 

CJ 
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7.6 7.3 

7.5 6^ 

8.7 
8.5 
7.8 
4.7 
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- O . r -2.6 4.45 5.20 ; 4.22 
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94 
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